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el sistema formativo italiano, i fondi 
interprofessionali per la formazione 
continua rappresentano uno snodo 

strategico ormai imprescindibile per il raf-
forzamento delle politiche attive del lavoro 
e per la competitività del tessuto produttivo. 
La loro evoluzione, anche alla luce delle più 
recenti indicazioni normative e di indirizzo 
– tra cui le Linee Guida emanate a gennaio 
2026 con il Decreto 
Direttoriale n. 8 del 9 
gennaio 2026 del Mi-
nistero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 
– conferma un ruolo sempre più strutturato e 
integrato all’interno delle politiche pubbliche 
nazionali.
I fondi interprofessionali agiscono come leve 
strategiche per l’investimento in capitale 
umano, indirizzando risorse di natura priva-
ta – provenienti dal contributo dello 0,30% – 
verso finalità di interesse generale. In virtù di 
questa funzione, assumono una connotazio-
ne assimilabile a quella degli organismi di di-
ritto pubblico, essendo chiamati a perseguire 
obiettivi di rilevanza collettiva, con effetti 
diretti sul rafforzamento delle competenze e 
sulla produttività del sistema Paese. Al tem-
po stesso, tuttavia, è necessario preservare le 
prerogative tipiche delle associazioni private, 
in coerenza con la natura giuridica dei fondi 
interprofessionali: autonomia gestionale, 
flessibilità operativa e capacità di risposta 
tempestiva ai fabbisogni delle imprese rap-
presentano elementi distintivi che non pos-
sono, infatti, essere compressi da un eccesso 
di regolazione. Non a caso, proprio queste 
caratteristiche hanno consentito ai fondi di 
affermarsi, nel tempo, come un punto di ri-
ferimento stabile per oltre un milione di im-
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prese aderenti e circa 10 milioni di lavoratori. 
In questo contesto, nel bilancio preventivo 
Inps 2026, si stima che oltre un miliardo di 
euro (1,159) derivanti dal contributo dello 
0,30% saranno destinati direttamente ai fon-
di interprofessionali, mentre ulteriori 260 
milioni confluiranno nell’inoptato, in quan-
to versati da aziende che, pur adempiendo 
all’obbligo contributivo, non hanno aderito 

ad alcun fondo. Si 
tratta di una fotogra-
fia chiara del sistema, 
che evidenzia due ele-
menti strutturali: da 

un lato, la centralità dei fondi, che gestiscono 
oltre l’80% delle risorse complessive del con-
tributo di cui all’art. 25 della L. n. 845/1978; 
dall’altro, la natura ibrida dell’impianto nor-
mativo, basato su una contribuzione obbliga-
toria di matrice pubblica gestita in larga parte 
da soggetti di natura privatistica, secondo una 
logica di sussidiarietà e prossimità ai fabbi-
sogni reali delle imprese. È evidente, quindi, 
come il Ministero del Lavoro abbia ritenuto 
necessario, anche alla luce del superamento 
del precedente assetto di governance legato 
all’Anpal, ridefinire il quadro regolatorio en-
tro cui i fondi operano. Le nuove Linee Guida 
– attualmente oggetto di confronto e affina-
mento – non solo ribadiscono il ruolo cen-
trale dei fondi nelle politiche attive nazionali, 
ma introducono anche un sistema di adempi-
menti più strutturato, finalizzato a rafforzare 
trasparenza, tracciabilità e qualità delle ini-
ziative promosse dai fondi interprofessionali. 
Si tratta di un passaggio evolutivo rilevante, 
che punta a consolidare una governance mul-
tilivello capace di integrare efficacemente 
livello nazionale, fondi interprofessionali e 
sistemi regionali.

In questa fase di transizione, i principali am-
biti di lavoro che vedranno il fondo Forma-
zienda impegnato nei prossimi mesi riguar-
dano l’adeguamento alle nuove disposizioni. 
Tra i principali ambiti di intervento, oltre alla 
progressiva messa in conformità rispetto ai 
requisiti introdotti dalle nuove Linee Guida, 
assume particolare rilievo l’allineamento al 
sistema di individuazione, validazione e certi-
ficazione delle competenze (Ivc), disciplinato 
dal Decreto Ministeriale n. 115/2024, unita-
mente alla piena attuazione delle disposizio-
ni previste dall’Accordo Stato-Regioni del 17 
maggio 2025. Parallelamente, è in corso un 
processo di armonizzazione volto a garantire 
che gli enti attuatori operino in coerenza con 
i diversi contesti normativi regionali, raffor-
zando l’efficacia complessiva del sistema. Con 
specifico riferimento all’implementazione del 
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